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Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi spiego. E l l a par lava di questo capitolo 
39 e della impostazione maggiore di 400,000 
l i re in bilancio, ed ha avuto dall 'onorevole 
^Nuvoloni l ' inesat ta informazione che t ra t t i s i 
di uno spostamento. No, onorevole Turat i , 
non t ra t tas i affatto di somma spostata ; le 
400 mila l ire sono t ra t te in p iù dal Tesoro 
in aumento del re la t ivo capitolo per la li-
quidazione di queste re t r ibuzioni . 

T u r a t i . Io così credevo. 
Gal imbert i , ministro delle poste e dei telegrafi. 

Questa è la veri tà . 
Riguardo a l l 'u l t ima parte, io ho già ri-

sposto quando l 'onorevole Morando ha pre-
sentato un ordine del giorno, che dietro mio 
invito r i t i rò ; mi interesserò al r iguardo 
presso l 'amico Carcano, come già mi sono 
interessato per il passato. 

L'onorevole Oarcano ha già presenta to 
un disegno di legge in conformità , ed io 
spero che potrà r ipresentar lo; anzi me lo 
auguro per il bene di quest i r icevi tor i 
postali . 

In torno poi a l l 'u l t ima questione, io ri-
sponderò all 'onorevole Turat i , che il senti-
mento di giustizia, a cui io informo il COD-
fer imento di questi posti , è così for te in 
me, che, mentre pr ima il minis t ro distr i-
buiva a suo piacimento gli uffici di 2a classe, 
io ho nominato una Commissione perma-
nente che valu ta i t i tol i dei concorrenti e 
fa poi le opportune proposte al minis t ro . 
Io però non mi sono fa t ta così una legge 
immutabi le ; lo si comprende : se vi è il fi-
glio o la figlia di chi ha sofferto per la 
patr ia , e si t rova in condizioni disagiate, 
vuole l 'onorevole Tura t i che io non faccia 
una onorevole eccezione ? 

E per i figli di coloro che hanno speso 
t u t t a la loro v i ta nel servizio postale, la-
sciando poi la famig l ia nella miseria, non 
vuole E l ia che io faccia ancora una onesta 
eccezione ? 

Io non so del caso di via, Giul in i di Mi-
lano, me ne occuperò cer tamente ; ma assi-
curo che mi sono sempre a t tenuto per re-
gola costante al concorso e che, appunto 
per far sì che questo concorso riesca serio, 
l 'ho affidato al l 'esame di una Commissione. 
E sono così r ig ido custode di questa norma 
che mi propongo di aumentare di due mem-
br i questa Commissione, chiamando a f a rne 
par te un membro del Consiglio di Stato ed 
uno della Corte dei conti, perchè i concor-
ren t i ai posti di r icevi tore postale abbiano 
la massima garanzia di g iust iz ia ed equità. 
(Bravo! — Approvazioni) 

P r e s i d e n t e . Non essendovi al tre osserva-
zioni, s ' in tende approvato l 'art icolo 39. 

Capitolo 40. Spese di p ig ione (Spese fisse) 
l i re 550,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlar© 
l 'onorevole Falconi Gaetano. 

F a l c o n i G a e t a n o . Quando, per ot t ime ra-
gioni, si vollero r iun i t i negl i stessi locali 
gli uffici postal i e telegrafici, in molte c i t tà 
d ' I ta l ia si verificarono inconvenient i abba-
stanza notevoli . L 'angus t ia di quei vecchi 
locali, dove si t rovavano, soltanto o l'ufficio 
telegrafico, o quello postale, si fece sent ire 
tan to più grave, quando si dovette fa r luogo 
ai nuovi a r r iva t i . Io rammento, per esempio, 
ancpra la t r i s te condizione dell ' ufficio po-
stale di Rimini , a l lorquando si dovette r iu-
n i re ad esso l'ufficio telegrafico, e non si 
erano ancora f a t t i quegli ada t tament i che so 
essere s tat i eseguit i or non è molto. Ma come 
spesso accade, queste cose si sono venute 
man mano aggiustando, anche col concorso 
delle amminis t raz ioni locali, le qual i hanno 
faci l i ta to di molto l 'opera del Ministero delle 
poste e dei telegrafi . 

Però sta in fat to, che in molte c i t tà di 
Provinc ia r imangono ancora uffici postali e 
telegrafici, i quali si t rovano sempre in lo-
cali angus t i e male adat t i . Ora, per facil i-
ta re la sistemazione di quest i uffici, non 
r ispondent i al comune desiderio, io r ivolgo 
una preghiera all ' onorevole ministro, ed è 
quella di volere impar t i r e alcune speciali 
disposizioni. 

Queste disposizioni dovrebbero essere in-
tese a che, quando per avventura si verif ichi 
F a t t igu i tà dell ' ufficio postale e di quello 
telegrafico, non si debbano dal l ' au tor i tà pre-
posta alla v ig i lanza di questi locali, solle-
vare delle difficoltà, se, per accidente, o un 
andito, o un corridoio, od altro vano di 
qualsiasi specie, si t rovi f ra l 'uno e l ' a l t ro 
dei de t t i uffici. 

Quando queste disposizioni, di una certa 
larghezza, fossero oppor tunamente impar t i t e , 
io credo che sarebbe faci l i ta ta la sistema-
zione di molt i uffici postali e telegrafici , che 
lasciano grandemente a desiderare. E dico 
questo anche per ciò che si r i fer isce i n 
ispecie all 'ufficio postale e telegrafico della 
c i t tà di Fermo. 

Se dunque, l 'onorevole minis t ro vorrà 
impar t i re disposizioni nel senso che, p u r 
mantenendosi la oppor tuna ed ut i le r iun ione 
degli uffici postale e telegrafico, questa r iu-
nione sia intesa ed effet tuata accontentan-
dosi, in alcuni casi, della sola a t t igu i t à dei 


